
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 50 IN SEDUTA DEL 27/4/2015

OGGETTO IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC)  -  COMPONENTE  TARI.  APPROVAZIONE 
PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA TASSA RIFIUTI ANNO 2015.

Nell’anno duemilaquindici addì 27 del mese di aprile alle ore 10:20 nella Residenza Municipale, si è 
riunito il Consiglio Comunale. Eseguito l'appello risulta:

Presente Assente
1 Casson Giuseppe Sindaco X
2 Penzo Matteo Presidente X
3 Fornaro Dario Vice Presidente X
4 Bullo Claudio Vice Presidente X
5 Mancini Massimo Consigliere Anziano X
6 Donin Renzo Consigliere Comunale X
7 Tiozzo Fasiolo Daniel Consigliere Comunale X
8 Boscolo Bisto Mauro Consigliere Comunale X
9 Montanariello Jonatan Consigliere Comunale X
10 Boscolo Alessandro Consigliere Comunale X
11 Pizzo Roberto Consigliere Comunale X
12 Boscolo Papo Christian Consigliere Comunale X
13 Tiozzo Compini Romina Consigliere Comunale X
14 Zanni Domenico Consigliere Comunale X
15 Dolfin Marco Consigliere Comunale X
16 Ravagnan Andrea Consigliere Comunale X
17 Voltolina Andrea Consigliere Comunale X
18 Lanza Marco Consigliere Comunale X
19 Scarpa Gianfranco Consigliere Comunale X
20 Boscolo Cappon Marcellino Consigliere Comunale X
21 Tiozzo Brasiola Daniele Consigliere Comunale X
22 Boscolo Capon Beniamino Consigliere Comunale X
23 Guarnieri Fortunato Consigliere Comunale X
24 Malaspina Massimiliano Consigliere Comunale X
25 Boscolo Gilberto Consigliere Comunale X

Partecipa alla seduta il dott. Cavallari Maria Cristina Segretario del Comune
Il Sig. Penzo Matteo nella sua qualità di Presidente, assunta la presidenza e riconosciuta la validità della 
adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

premesso  che  la  Legge  di  stabilità  2014  (art.  1,  commi  639-731),  nell’ambito  di  un  disegno 
complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale ha istituito l’imposta unica comunale (I.U.C.), 
suddivisa in tre distinte componenti:

o l’imposta municipale propria (I.M.U.) relativa alla componente patrimoniale;
o il tributo sui servizi indivisibili (T.A.S.I.) destinato alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati 

dai comuni;
o la tassa sui rifiuti (T.A.R.I.) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

richiamato in particolare l’art. 1 della L. 147/2013, (Legge di Stabilità 2014) che prevede:
- nel comma 639, che si istituisca, a decorrere dal 1 gennaio 2014, l’Imposta Unica Comunale (IUC), 

composta di una parte di natura patrimoniale (IMU) e di una parte riferita ai servizi, che a sua volta si 
articola nel Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) e nella Tassa sui Rifiuti (TARI), quest’ultima 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- nei commi 650 e 651, che il tributo TARI sia corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare 
coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria e che il Comune nella commisurazione della 
tariffa tenga conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e 
nel relativo allegato “Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo da coprirsi 
con le entrate tariffarie”;

- nel  comma  654,  che  mediante  il  tributo  TARI  sia  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di 
investimento e di esercizio relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- nel comma 668, in alternativa al tributo TARI, che i Comuni nei quali sono stati realizzati sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferita al servizio pubblico possono finanziare i costi 
del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  mediante una tariffa  avente  natura  corrispettiva 
(Tarip), basata sulla pesatura puntuale,  applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di 
gestione dei rifiuti;

- nel comma 683, che “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali 
per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 
del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  stesso  ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, 
………”;

vista la propria deliberazione n. 60 del 27/06/2014 con la quale è stato approvato il regolamento per 
la disciplina della IUC, nelle sue tre componenti IMU, TASI e TARI;

dato atto che 
- ai  sensi  dell’art.  3  bis  comma 1 bis  del  D.L.  138/2011 le  funzioni  di  organizzazione dei  servizi 

pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, 
di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, 
di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli  enti di governo 
degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati;

- con L.R. n. 52/2012 la Regione Veneto ha dettato nuove disposizioni per l’organizzazione del servizio 
di  gestione  integrata  dei  rifiuti,  in  particolare  prevedendo  che  gli  Enti  locali  ricadenti  in  bacini 
territoriali individuati dalla Regione stessa, esercitino in forma associata le funzioni di organizzazione 
e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani attraverso i Consigli di bacino; 

- in esecuzione della normativa sopra citata, la Regione Veneto ha provveduto con Deliberazione di 
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Giunta n. 13 del 21 gennaio 2014 al riconoscimento di detti  bacini territoriali  ricomprendendo, in 
particolare nel Bacino denominato “Venezia”, 45 Comuni (i 44 Comuni della Provincia di Venezia e il 
Comune di Mogliano Veneto, ricadente nella Provincia di Treviso);

- in data 24 novembre 2014 è stata sottoscritta dai 45 Comuni ricadenti nel Bacino rifiuti “Venezia” , 
previa approvazione da parte dei rispettivi Consigli Comunali, la Convenzione istitutiva del Consiglio 
di Bacino “Venezia Ambiente”;

- con riferimento all’approvazione del Piano Finanziario, la Convenzione sottoscritta prevede all’art. 9, 
comma 2, lettera i), che rientra nelle attribuzioni dell’assemblea di bacino l’approvazione del piano 
finanziario complessivo del bacino, che aggrega i piani finanziari dei singoli Comuni partecipanti, 
proposti dal Gestore d’intesa con le Amministrazioni Comunali rispettivamente competenti;

rilevato inoltre che
- il Comune di Chioggia finanzia i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti mediante il 

tributo TARI;
- il servizio di gestione del tributo TARI, per il Comune di Chioggia viene svolto da VERITAS S.p.A., 

affidataria  per 5 (cinque)  anni dal 2014 al  2018 di  tale  servizio in forza della  Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 29 del 09/04/2014;

viste le seguenti note del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente:
- la nota del 29/01/2015, Prot. n. 4/2015, con cui vengono forniti a tutti gli enti locali aderenti le 

prime indicazioni urgenti in ordine alla formazione del Piano Finanziario 2015 del servizio di 
gestione dei rifiuti, evidenziando che:

o ciascuna Amministrazione comunale provvederà  ad adottare,  per  il  territorio  di  propria  rispettiva 
competenza, una delibera di formale condivisione della proposta di Piano Finanziario 2015 formulata 
dal gestore del servizio rifiuti, d’intesa con l’Amministrazione, inviandola al Consiglio di Bacino;

o il Consiglio di Bacino raccoglierà le proposte di Piano Finanziario di ogni Comune formulate dal 
gestore e condivise dalle rispettive Amministrazioni comunali, e procederà all’approvazione del Piano 
Finanziario complessivo del Bacino, che aggrega i Piani Finanziari dei singoli Comuni partecipanti, 
recependo di norma in questa prima fase i contenuti dei Piani trasmessi dalle singole Amministrazioni, 
salvo vizi di forma o palesi incongruenze;

o nelle  more  dell’approvazione  del  Piano  economico-finanziario  complessivo  del  Bacino,  le 
deliberazioni  in  materia  di  tributo  TARI,  che  restano  riservate  all’esclusiva  competenza 
dell’Amministrazione comunale, saranno adottate in conformità alla proposta di Piano Finanziario del 
servizio  di  gestione  rifiuti  formulata  dal  gestore  e  da  essa  formalmente  condivisa,  avviando 
conseguentemente  la  riscossione  del  tributo  così  determinato,  con  riserva  di  sua  eventuale 
rideterminazione nell’ipotesi di vizi di forma o palesi incongruenze eccepite dal Consiglio di Bacino 
rispetto alla proposta suddetta;

o per l’adeguamento all’inflazione dei costi preventivati per l’anno 2015 si dovrà applicare un tasso pari 
al TIP (Tasso di Inflazione Programmata) 2015, che risulta pari allo 0,6%;
- la nota prot. 15/2015 del 11 marzo 2015 relativa alle tariffe di smaltimento da adottare nella 

predisposizione delle proposte di Piano Finanziario 2015 del servizio di gestione rifiuti;
- la nota prot.17/2015 del 25 marzo 2015, con la quale viene rappresentata la metodologia per la 

quantificazione dei costi per crediti inesigibili e per accantonamento rischi su crediti addebitabili 
al Piano Finanziario, secondo il documento del MEF “Linee guida per la redazione del piano 
finanziario e per l’elaborazione delle tariffe” e le norme fiscali a cui tale documento fa rinvio;

preso atto del Piano finanziario predisposto da Veritas S.p.a. relativo alla gestione del servizio TARI 
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per l’anno 2015;

ravvisata quindi la necessità di provvedere all’adozione del Piano Finanziario 2015 e della relativa 
Relazione di accompagnamento condividendo la proposta formulata del gestore secondo le indicazioni 
espresse dall’Amministrazione comunale; 

ritenuto che la proposta di piano sia coerente con le indicazioni del metodo di cui al DPR 158/99;

richiamati
- il Decreto Legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
- Il Decreto Legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii;
- lo Statuto del Comune di Chioggia;
- la L.R. n.3/2000;
- il D.L. 201/2011, conv. in L. 214/2011 e ss.mm.ii.;
- la L. 147/2013;

visto il parere del Collegio dei revisori dei conti, n. 10 del 03.04.2015;

preso  atto  del  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica   espresso  dal  Dirigente  del  servizio,  sulla 
proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in atti nell’archivio 
informatico dell’ente;

preso atto del parere favorevole di regolarità contabile e di attestazione della copertura finanziaria 
espresso dal Dirigente della Ragioneria, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. n. 267/2000, in atti nell’archivio informatico dell’ente;

ritenuto di condividere la proposta di deliberazione per le motivazioni nella stessa riportate e pertanto 
di poter deliberare sull’argomento;

Udito il dibattito, il tutto riportato integralmente nel verbale della seduta;

durante il dibattito sono entrati in aula i Consiglieri Bullo Claudio, Tiozzo Fasiolo Daniel, Boscolo 
Capon Beniamino; sono usciti i Consiglieri Mancini Massimo, Dolfin Marco; Consiglieri presenti 21;

con voti favorevoli 15, contrari 5 (Tiozzo Fasiolo Daniel, Boscolo Alessandro, Boscolo Papo Christian, 
Boscolo  Bisto  Mauro,  Pizzo  Roberto),  astenuti  1  (Boscolo  Gilberto),  espressi  mediante  sistema 
computerizzato, su 21 Consiglieri presenti;

D E L I B E R A

di  adottare,  per  quanto  di  competenza  dell’Amministrazione  comunale  e  per  le  motivazione  in 
premessa enunciate, il Piano Finanziario 2015 e la relazione di accompagnamento degli interventi relativi 
al servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati del Comune di Chioggia, condividendo formalmente 
i contenuti della proposta formulata del gestore;

di confermare, per l’anno 2015, le tariffe TARI già approvate in precedenza con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 63 del 27/06/2014;
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trasmettere al Consiglio di Bacino Venezia Ambiente il PEF 2015 adottato, al fine dell’ approvazione 
del piano finanziario 2015 complessivo del Bacino ed altri eventuali adempimenti di sua competenza;

di  trasmettere  copia della  presente  deliberazione,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  esecutività,  al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze.

E’ uscito il Consigliere Pizzo Roberto; Consiglieri presenti 20

Con successiva e separata votazione

con voti favorevoli 16, contrari 3 (Boscolo Alessandro, Boscolo Papo Christian, Boscolo Bisto Mauro), 
astenuti 1 (Tiozzo Fasiolo Daniel), espressi mediante sistema computerizzato su 20 Consiglieri presenti

DELIBERA

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.
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Letto approvato e sottoscritto.

IL Segretario IL Presidente
Cavallari Maria Cristina

FIRMATO DIGITALMENTE
Penzo Matteo

FIRMATO DIGITALMENTE
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